
 
Papa Francesco: Giornata della pace, "eredità del Covid-19 è la
consapevolezza che abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri"

"Dopo tre anni, è ora di prendere un tempo per interrogarci, imparare, crescere e lasciarci
trasformare, come singoli e come comunità; un tempo privilegiato per prepararsi al 'giorno del
Signore'". Lo scrive Papa Francesco, nel suo messaggio per la Giornata mondiale della pace, che
ricorre il 1° gennaio, in cui pone le seguenti domande: "Ho già avuto modo di ripetere più volte che
dai momenti di crisi non si esce mai uguali: se ne esce o migliori o peggiori. Oggi siamo chiamati a
chiederci: che cosa abbiamo imparato da questa situazione di pandemia? Quali nuovi cammini
dovremo intraprendere per abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio
preparati, per osare la novità? Quali segni di vita e di speranza possiamo cogliere per andare avanti
e cercare di rendere migliore il nostro mondo?". Il Pontefice evidenzia che, "avendo toccato con
mano la fragilità che contraddistingue la realtà umana e la nostra esistenza personale, possiamo dire
che la più grande lezione che il Covid-19 ci lascia in eredità è la consapevolezza che abbiamo tutti
bisogno gli uni degli altri, che il nostro tesoro più grande, seppure anche più fragile, è la fratellanza
umana, fondata sulla comune figliolanza divina, e che nessuno può salvarsi da solo". Da parte sua,
Francesco sottolinea che "è urgente ricercare e promuovere insieme i valori universali che tracciano
il cammino di questa fratellanza umana". "Abbiamo anche imparato che la fiducia riposta nel
progresso, nella tecnologia e negli effetti della globalizzazione non solo è stata eccessiva, ma si è
trasformata in una intossicazione individualistica e idolatrica, compromettendo la garanzia auspicata
di giustizia, di concordia e di pace". "Nel nostro mondo che corre a grande velocità, molto spesso i
diffusi problemi di squilibri, ingiustizie, povertà ed emarginazioni alimentano malesseri e conflitti, e
generano violenze e anche guerre". Infine, le "scoperte positive" della pandemia: "Un benefico ritorno
all’umiltà; un ridimensionamento di certe pretese consumistiche; un senso rinnovato di solidarietà
che ci incoraggia a uscire dal nostro egoismo per aprirci alla sofferenza degli altri e ai loro bisogni;
nonché un impegno, in certi casi veramente eroico, di tante persone che si sono spese perché tutti
potessero superare al meglio il dramma dell’emergenza".
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